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La vittoria comunista nel Bengala 
segna una svolta per tut ta l ' India 
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Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

UN'ALTRA GIORNATA DI INTENSO DIBATTITO 

AL XII CONGRESSO DEL PCI A BOLOGNA 

LOTTE DI MASSA 
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e politica di alleanze 
Oggi si concluderanno i lavori — Messaggio al Partito e al governo di 
Hanoi e al FNL — Interventi dei compagni Maraffini, Gruppi, Simona 
Mafai, Terracini, Valenza, Gambolato, Macaluso, Novella, Massarotti, 

Cuffaro, Lo Turco, Gambuti, Zangheri, Pagliai e Ferrara 

UNIVERSITÀ 

Si estende la 
pratica degli 
ultimatum 

contro 
gli studenti 

L'Aquila: «« Sgombrate o v i cacciamo! » - In
vaso dalla polizia Magistero a Firenze 

Manovre delle autorità accademiche a Ro
ma per impedire lo svolgimento degli esami 

La modifica degli esami de
cisa dal Consiglio dei mini
stri è insufficiente a risolve
re i gravi mali della scuola 
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PENSIONI 

Assurde voci 
di rincari 

e tasse 
per il 

finanziamento 
Oggi la questione al Consiglio dei ministri. 
Pesanti pressioni del padronato 

Contadini e commercianti mobilitati per 
estendere la riforma ai lavoratori autonomi 

Domani un'intervista di La
ma che illustra il significato 
e la portata dell'intesa sinda

cati - governo 
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BOLOGNA. 14. 
I problemi dello lotte fli mas

sa e la politica di alleanze del 
partito tono stati al centro 
della settima giornata de! XII 
Congresso. Nella mattinata e 
nel primo pomeriggio è prò 
seguita la discussione sulla re
lazione di Longo: sono intcr-
\enuti i compagni Maraf/im. 
Gruppi. Simona Mafai. Terra
gni . Valenza. Gambolato. Ma
caluso. Novella. Maì-arotti. 
Cuffaro. Lo Turco. Gambuli. 
Zangheri. Pagliai e Ferrara. 
Al termine della seduta po
meridiana il compagno Natta 
ha presentato la relazione del
la commissione organizzativa. 

II Con<*res=o ha inviato un 
messaggio al Partito dei l a 
voratori del Y.etnam. al go
verno della RDV e al FNL 
del Vietnam del Sud. Il Con 
grosso ribadisce la richiesta 
che l'Italia allacci relazioni 
diplomatiche con Hanoi. 

I lavori del Congresso si 
concluderanno domani. 

Î a delegazione del Part.to 
dei lavoratori della RDV e 
«tata o22i nella città martire 
di Marzabotto. dove ha avulo 
un comm"nenie incontro con 
ia i»unM comunale e con ia 
ponolaziore. L'assemblea «T è 
svolta nella sa.'a d*-l cinema. 
d^po che i rappresentanti del
la RDV avevano deposto una 
co-ona d; fiori al sacrano dei 
cadati. Alle parole di saluto 
rivolte dal sindaco, on. B.v.io-
rxlli. ha rispo-to il capo d< lia 
delegazione. Neuvem I-am 

NELLA FOTO: i licenziati 
dal ministero della Difesa — 
che già nei giorni scorsi ave
vano fatto pervenire al Con
gressi da Taranto, dalla Spe
l la , da Verona i loro messaggi 
augurali — hanno rinnovato 
Ieri II loro impegno sociale e 
civile, per il quale hanno già 
pagato con la discriminazione 
politica, dirattamente dalla tri 
buna del Congresso, attraver
so una loro rappresentanza che 
ha portato il saluto augurale 
di tutti t colpiti dal licenzia 
menti. 

Discussioni sul Congresso 

Intensa attività occidentale in vista dell'elezione del successore di Luebke 

Colloqui di Brosio a Washington 
sulla tensione per Berlino Ovest 
Secondo il segretario della NÀTO la situazione «non giustifica un'Indebita ansia » - Wilson s o s * f e « r 4 ^ & o c a -
zione di Bonn - Il Premier inglese a Berlino ovest - Richiami sovietici alle responsabilità dei tre Grandi occidentali 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 14 

G IUNTI al settimo giorno 
di lavori ed alla vigi

lia della chiusura del con
gresso, occorre prendere at
to che l'attenzione polariz
zatasi attorito ai temi del 
dibattito non Ita aiuto un 
solo momento di rilassa
mento o di caduta. Lo si 
avrerte dai giornali di que
sti giorni, conte dalle rea
zioni e dalle prime inicintt-
ve registratesi negli ambien
ti politici. L'intrecciarti del
le cronache, dei commenti 
e dei tentativi di analisi è 
forse ancora più serrato che 
nei pruni giorni. E ciò non 
è senza conseguenze anche 
per quel che riguarda la re
gistrazione almeno parz:al-
mcnie oggettiva di alcuni 
capisaldi del nostro XII con-
«t/ I t »? - V , \_ «. 
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spazio che ha ovulo, dal-
l'inizio alla fine, la questio
ne della nostra concezione 
dell'internazionalismo. 

Dopo i comitati centrali 
dell'estate scorsa, Longo, 
nella sua relazione, è tor
nato a ribadire con grande 
chiarezza la posinone del 
partito. Come era facile pre
vedere, ciò non è bastato: 
qualche commentatore ha 
cercato di avvalorare inter
pretazioni assurde sulla que
stione cecoslovacca. Poi è 
stata la volta dei delegati 
dei trentotto partiti rappre
sentati a Bologna, i quali, 
alla luce del comune impe
gno internazionalista e nel
la consaperolezzrt dei pro-
hlerni tuttrtra aperti su que
sto terreno, hanno portato 
il loro augurio e la loro 
solidarietà. Infine, il com
pagno Galluzzi ha affronta
to questi temi dalla tnbu-

va, e molti cronisti l'anno 
ritenuto di dover riferire 
ampiamente il suo interven
to. Scssuno se ne dispiace, 
ancfiv se molte delle esc 
gesi che ne sono state falle 
sono sbrigative e parziali: 
quel che ora più conta è 
che, anche attraverso la doc
cia scozzese degli scandali
smi alternati, la stampa sia 
stata costretta in qualche 
modo a prendere atto di 
quelle che sono state e che 
sono, nel 1.968 come nel 
1969. le vere posizioni del 
partito. NTon di quelle che 
— in termini di artificiose 
scoperte di « passi indietro » 
o di • passi a rant i > — fa
rebbero comodo ad Enzo 
Bettiza per puntellare i suoi 
schemi. 

ANALOGO si presenta il 
discorso sul rapporto 

tra In reaitò rappresentata 
dal PCI e le altre forze po
litiche. Il direttore del Po
polo, dopo arere arufo — 
pire — «ria i^piranone au
torevole, abbozza un primo 
giudizio sullo svolgimento 
del congresso di Bologna, 
rilevando, tra l 'altro, nel 
PCI la consapevolezza di 
una e esigenza di movimen

to ». Non è del tutto chiaro 
che cosa si voglia intendere 
con una tale espressione; 
riguardo a questa « esigen-
za », comunque, il giornale 
de si chiede se essa sia 
frutto dell'elaborazione e 
dell'azione comunista o se 
invece non possa essere 
acquisita come prodotto pas
sivo di non meglio tdenfi-
ficati nuovi # processi ». Di
senfiamone pure. 

Quel che registriamo è in-
tanto il tono dì preoccupa
zione con cui il Popolo trat
ta il « problema PCI », e 

il modo come il PC! riesce 
ad aderire con la sua azio
ne ad una realtà nuova, 
frutto di una lotta della qua
le esso è stato partecipe, 
anche se non esclusivo. 
Aprirsi ai problemi nuovi e 
sicuramente una condizione 
di successo. E, al contrario. 
chiudersi, barricarsi in una 
operazione di potere, come 
hanno fatto i dorotei (e qui 
tralasciamo ogni considera
zione relativa alle profonde 
differenze del sostrato socia
le e dell'esperienza storica 
del PCI e della DC), vuol 
dire provocare In crisi ed 
approfondirla. Piccoli ne sa 
qualcosa. 

« Il discorso ci interessa 
direttamente » ferire tnrece 
il settimanale della sinistra 
de Politica riferendosi alla 
parte del rapporto di Lon-
.90 che tratta del « dialogo » 
e dei problemi delle forze 
politiche. Del rapporto si 
accoglie quindi positivamen
te il punto relativo alla 
esigenza della * sperimenta
zione di nuove formule di 
governo negli enti locali e 
nelle regioni ». 

ANCHE oggi un quadro 
ricchissimo — e certo 

molto più vasto degli oriz
zonti del Popolo — dei mu
tamenti operatisi nella si
tuazione italiana soprattut
to sulla spinta di grandi mo
vimenti di massa, lo si è 
visto riflesso nella discus
sione congressuale. Novella 
ha sottolineato fortemente 
questo aspetto: « Sul terre
no dell'unità — ha detto — 
le cose sono andate tanto 
avanti che è perfino diffici
le rivivere oggi il clima che 
esisteva fra i sindacati an
che soltanto quattro anni 
fa! •• C. f. 

WASHINGTON. 14. 
II segretario generale della 

NATO. Manlio Brosio, si trova 
a Washington, dove ieri sera si 
è incontrato con il Presidente 
Nixon. con il segretario di Sta
to Rogers e con altri esponenti 
americani. Ufficialmente moti
vati da t consultazioni sui pro
blemi della NATO ». il viaggio 
e i colloqui di Brosio hanno in 
realtà come movente e oggetto 
l'attuale tensione per Berlino 
ovest. provocata dal proposito 
del go\erno di Bonn di riunirvi 
il parlamento per l'elezione del 
nuovo Presidente federale. Ai 
giornalisti Brosio ha detto che 
a suo giudizio la tensione crea
tasi intorno a Berlino « non 
giustifica una indebita ansia ». 
aggiungendo che questo pro
blema era slato uno degli argo
menti discussi con Rogers. Se
condo Brosio non va neppure 
< eccessivamente drammatiz
zato > il divieto posto dalla 
RDT al viaggio per via di ter
ra dei parlamcn'ari di Bonn 
verso Berlino ovest per l'ele
zione del nuovo capo dello Sta
to tedesco occidentale. 

• • • 
BERLINO OVEST. 14 

Il Pnmo ministro inglese 
Wilson, conelusi i colloqui con 
i dirigenti federali a Bonn. 
è giunto a Berlino ovest per 
una rapidissima visita che. le
gittima sotto il profilo giuri 
riir0 (la Gran Bretagna è pò 
tenza occupante della città). 
per il momento in cui avvie 
ne appare come un gesto pro
pagandistico a sostegno rielle 
pretese di Bonn e della pro
vocatoria elezione a Bt-rlmo 
ovest del Presidente della Re 
pubblica federale, prevista per 
il 5 marm prossimo. 

Tuttavia Wilson che in que
sti giorni, a Bonn, come nota 
l'AP, «ha avuto spesso occa
sione di ribadire che il suo 
governo è decido ad appog
giare la df-eiMonc di far svo! 
pere a rVrhno ovtst !t e t -
/ioni presidenziali », ha evi
tato di esprimere pubbl.ca-
mente siffatta presa di posi
zione nel corvi delle sette ore 
trascorse a Berlino ovest. Kcii 
si è limitato a porre l'accento. 
in diverse occasioni, sulla vo
lontà inglese di mantenere 
< g.'i impegni per Berlino > 
assicurando che Londra € ri
marrà ferma nella sua pro
messa di garantire la libertà 
della città ». Tutte cose che. 
come è evidente, non hanno 
nulla a che fare con un pre
sunto < diritto > dei capi di 
Bonn di riunirsi a Berlino 
ovest per eleggere il succes
sone di Luebke o per qua! 
siasi altro motivo. 

Quando Wilson è uscito que
sta mattina dall'aeroporto di 
Tempelhof. a Berlino ovest. 
un gruppo di studenti biafra 
ni ha inscenato una manife
stazione ostile contro il Pre 
mier inglese. 

A Bonn U portavoce del go-
(Segue in ultima pagina) 

Malgrado 4 anni 
-. — 

di terrorismo 

Alla Voxson 
affermazione 

della CGIL 
662 voti e 5 seggi - A l 
la vigil ia del voto rap
presaglie contro candi

dati unitari 

CONTRO LA VI FLOTTAR leune centinaia di studenti di Istanbul 
lanno dimostrato ieri contro la presenza 

della V I Flotta USA. Oltre agli studenti, una grande parte dell'opinione pubblica chiede a 
gran voce che non venga più consentito alle navi da guerra americane l'approdo nei porti 
turchi v Telefoto) 

Significativa affermazione del
la F I O M C G I L alla Voxson di 
Roma. La lista unitaria, tu 
1.050 volanti e 875 voli validi, 
ha ottenuto 662 voti, pari al 
75" e cinque seggi, la lista 
della CISL 156 voti e un seg
gio, la lista autonoma 57 voti 
e un seggio. 

Il successo della lista CGIL 
è particolarmente significativo 
perche viene in uno stabilirne?! 
io dove per anni è stato In
staurato il terrorismo: 4 anni 
fa vennero licenziati tutti i 
membri della commissione In 
terna della F IOM e numerosi 
attivisti del sindacato unitario 
i quali vennero tutti assurda
mente denunciali alla magistra
tura per < spionaggio industria 
le », solo perchè essi rileva
vano nei reparti tempi, metodi 
e tipi di lavorazione, al fine 
di proporre precise rivendica
zioni sindacali. In questo ulti
mo periodo le repressioni, le 
intimidazioni, le minacce sono 
proseguite al punto che la di
rezione, oltre a favorire II co
stituirsi della lista « autono
ma », ha costretto due candi
dati della CGIL a dimettersi 

i mentre due altri candidati ve-
j rivano trasferiti In luoghi di 
I lavoro esterni 

sempre Marx 

IL MENO che si po-^a 
dire dei comunisti se 

dobbiamo credere alla 
stampa borghese, è che 
sono imprevedibili e scon
certanti. Domenica scor
sa, commentando il di
scorso di Longo, il diret
tore della « Saziane » ha 
scritto, tra l'altro. «Tutti 
i mali di cui soffre il 
nostro paese dipendono 
dal sistema dell'economia 
libera, che egli ff.onao) 
definisce il sistema del 
profitto privato...». E i en , 
a proposito dell'interven
to di Ga l lu r i , il «Tempo» 
di Roma ha acutamente 
notato come l'oratore ab
bia « accentuato proprio 
il tema della lotta al 

Patto atlantico, dandole 
una giustificazione marxi
sta... ». 

Ora. è già sorprenden
te che il segretario del 
Partilo comunista defini
sca « sistema del profit
to privato » il liberismo, 
qwando è noio che i co
siddetti Uberi imprendi. 
tori e soprattutto t mag
giori tra essi, i Pirelli, 
i Mannoin. t Pesenti e 
compagni di a.<;5ocia.rjone 
a beneficare, si rifiutano 
ostinatamente di trarre 
qualsivoglia profitto dal
le industrie e concludo
no le loro vite disinte
ressate negli ospizi, as
sistiti dalla pubblica ca
rità; ma il colmo è quan

do il comunista Galluzzi , 
pretende che alla lotta 
contro il Patto atlantico 
si dia « una giustificazio
ne marxista ». Aon siamo 
d'accordo. Alla lotta con
tro il Patto atlantico de
ve essere data una giu
stificazione turistica. Ba
sta con l'Atlantico ed ev
viva il Mare Xostru"i, 
che è più piccolo e più 
cordiale. Le sue acque 
sono amare, si, ma ospi
tali; e quando vi nuotia
mo spensierati ci cono
sciamo tutti. Questi co
munisti che parlano e 
agiscono sempre r>iam-
stteamente, alla lunga ri
sultano monotoni. Se in
vece di chiamarci alla 

lotta an t i a tomica in no
me di Marx, lo facessero 
in nome delle aciende di 
soggiorno, forse ci sta
rebbero anche quelli del 
« Tempo », preoccupati, 
giustamente, del proble
ma delle ferie. 

E poi, ingaggiando la 
battaglia contro il Petto 
atlantico sul p:ano turi
stico, potremmo preten
dere, a un certo punto, 
una emissione di franco
bolli esaltante le nostre 
belle spiagge. La lotta 
troverebbe così *una giu
stificazione tflatelica » e 
potrebbe, col tempo che 
stringe, essere impostata 
p*r espresso. 

Foiitbrxclo 

file:///enuti

